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Il segretario generale del Sinodo sul prossimo incontro di Roma

Protagonisti i giovani

NOSTRE
INFORMAZIONI

Il Santo Padre ha ricevuto
questa mattina in udienza gli
Eminentissimi Cardinali:

— Marc Ouellet, Prefetto
della Congregazione per i Ve-
scovi;

— Carlos Aguiar Retes,
Arcivescovo di México (Mes-
sico).

Il Santo Padre ha nominato
l’Eminentissimo Cardinale
Vincent Gerard Nichols, Arci-
vescovo di Westminster, Suo
Inviato Speciale alla celebra-
zione del 600° anniversario
dell’istituzione primaziale in
Polonia, che si terrà nell’A rc i -
diocesi di Gniezno il 29 aprile
2018.

Provviste di Chiese
Il Santo Padre ha nominato

Vescovo della Diocesi di Fara-
fangana (Madagascar) Sua
Eccellenza Monsignor Gaeta-
no Di Pierro, S. C.I.,
t r a s f e re n d o lo dalla Sede di
Moramanga.

Il Santo Padre ha nominato
Vescovo della Diocesi di
Matehuala (Messico) il Reve-
rendo Margarito Salazar Cár-
denas, del clero della Diocesi
di Matamoros, finora Parroco
di Nuestra Señora de Guada-
lup e.

Nomina
episcopale
in Messico

Margarito Salazar
C á rd e n a s

vescovo di Matehuala

Nato il 22 febbraio 1958, è stato
ordinato sacerdote il 12 giugno
1989 per la diocesi di Matamo-
ros. È licenziato in teologia
fondamentale presso la Pontificia
università di Messico. Ha
acquisito una notevole e variega-
ta esperienza pastorale ricopren-
do gli incarichi di formatore,
docente, vicerettore e rettore del
seminario diocesano, coordi-
natore della commissione dioce-
sana per la pastorale vocazionale,
difensore del vincolo, economo
diocesano, parroco e vicario
episcopale. Attualmente è par-
roco di Nuestra Señora de Gua-
dalup e.

Verso l’assemblea plenaria della Pontificia commissione per l’America latina

Le donne pilastro
della Chiesa e della società

La rivoluzione di Chiara
Nel decennale della morte della fondatrice dei Focolari

di MARIA VO CE

Già dai primi anni, Chiara capiva
che la luce che Dio le aveva donato
con il carisma dell’unità non era so-
lo «una via di santità che poteva
condurre al vertice dell’amore evan-
gelico, ma (era anche) la norma di
una vita nuova». Il Vangelo, letto
insieme al lume di candela nei rifugi
antiaerei, riscoperto e vissuto con
l’intensità dell’irrompere di questa
luce, si rivelava sorgente della più
profonda trasformazione sociale: la
provvidenza del Padre, le promesse
di Gesù, le beatitudini come carta
d’identità del cristiano, l’amore co-
me legge, l’umanità come famiglia,

mangiare ma da fratelli, non da be-
nefattori.

Anche oggi i membri del movi-
mento in tutto il mondo sono impe-
gnati a creare rapporti di fratellanza
e solidarietà, non solo dando da
mangiare ai più poveri, ma anche
trovando o creando posti di lavoro.
È ancora questa vita l’e s p re s s i o n e
della spiritualità dell’unità, che
Chiara ci trasmette, incentrata su
Gesù, Dio e uomo, che si fa presen-
te — come ha promesso — fra gli uo-
mini che si amano, ma anche sulle
strade della loro storia umana con-
creta, contingente. È una via collet-
tiva che irradia, contagia, si apre a
quanti l’avvicinano e produce
un’azione che può incidere e trasfor-

Ma quale è il modello di questa
«norma di una vita nuova»? Nel
2006 ai partecipanti a un seminario
di studi su “abitare la città” Chiara
scriveva: «Mi è stata chiesta una pa-
rola ed ho pensato: quando il Verbo
di Dio si è fatto uomo ed è venuto
in terra, vi ha portato il modo di vi-
vere del Cielo, il modo di vivere
della Trinità: l’amore. La Trinità è
modello di tutte le manifestazioni
umane». E altrove spiega: «Sono tre
le Persone della Trinità, eppure so-
no Uno perché l’amore non è ed è
nel medesimo tempo in un eterno
donarsi. È questo il dinamismo del-
la vita intratrinitaria, che si manife-
sta come incondizionato reciproco
dono di sé, mutuo annullamento
amoroso, totale ed eterna comunio-
ne. È la vita della Trinità che pos-
siamo imitare, amandoci fra di noi.
Allora quella vita non sarà più vis-
suta soltanto nell’interiorità della
singola persona, ma diventerà libe-
ramente vita dell’intera famiglia
umana».

Dio, pur essendo Uno, non è solo
ma è una realtà d’amore che dice
pluralità. Modello di ogni conviven-
za umana, dei nostri rapporti inter-
personali e sociali, è dunque l’a m o re
trinitario. Esso può incarnarsi, a
esempio, nella città che Chiara ha
sempre guardato con un interesse
particolare. Ogni città ha una “vo-
cazione”, un disegno specifico che
può divenire dono, una nota nella
sinfonia dell’insieme. È con questo
sguardo che lei, nei suoi molti viag-
gi come nell’accogliere le numerose
onorificenze e cittadinanze onorarie,
ha voluto scoprire e far conoscere
l’anima di ogni città. Forse anche
per questo ha sempre desiderato ve-
dere realizzate piccole cittadelle, la-
boratori di convivenza umana, boz-
zetti di mondo unito, testimonianza
di come potrebbe essere la società
basata sull’amore reciproco del Van-
gelo, sulla fraternità vissuta.

Sono venticinque le cittadelle del
movimento presenti in tutti i conti-
nenti, nei più svariati contesti sociali
e culturali, come negli Stati Uniti,
nel Camerun, nelle Filippine, in
Germania, Brasile, Argentina. Chia-
ra ne è stata l’ispiratrice, ne ha se-
guito e illuminato gli sviluppi. Il
prototipo di esse, la Mariapoli per-
manente di Loppiano, in Toscana,
avrà la gioia e l’onore di ricevere il
prossimo 10 maggio la visita di Papa
Francesco. Guardando a esse, Chia-
ra le indicava come: «città/piano in-
clinato verso chi soffre per dubbi,
incertezze, mancanza di futuro e dà
a tutti sicurezza e speranza. È una
mano tesa verso chi cerca la felicità
oggi in modo errato, nella droga,
nell’erotismo, nella ricchezza. Dice a
tutti e dimostra che la vera e perfet-
ta gioia sta nel seguire Gesù. Illumi-
na chi soffre le varie disunità in fa-
miglia o nel proprio ambiente per-
ché offre l’esempio e il segreto
dell’unità. Disarma chi è tentato di
violenza in tutti i campi perché di-
mostra, a esempio, con l’internazio-
nalità dei suoi abitanti, che è con la
mitezza, frutto dell’amore, che si
può conquistare il mondo».

Chi visita queste cittadelle vi tro-
va una casa, una famiglia, una ma-
dre: Maria. È lei che forma e infor-
ma la socialità di tutta l’Opera ge-
nerata da Chiara. Nel Ma g n i f i c a t
Chiara da sempre ci ha indicato un
programma di vita e di azione: «La
magna carta della dottrina sociale
cristiana inizia là dove Maria canta:
“Ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili; ha ricolmato
di beni gli affamati, ha rimandato a
mani vuote i ricchi”». L’abbiamo
sperimentato fin dall’inizio del mo-
vimento e continua tutt’ora: c’è chi
mette in comune i gioielli, chi terre-
ni, chi beni di ogni tipo, chi i pro-
pri bisogni. Scegliendo uno stile di
vita sobrio, ci si aiuta tutti ad avere
il necessario. Nel Vangelo sta la più
alta e travolgente rivoluzione. E for-
se è nei piani di Dio che anche in
quest’epoca, immersa nella soluzio-
ne dei problemi sociali, sia la
Madonna a dare a noi tutti una ma-
no per edificare, consolidare, erigere
e mostrare al mondo una società
nuova in cui riecheggi potente il
Ma g n i f i c a t .

la fraternità universale, l’amore par-
ticolare per gli ultimi, i poveri.

Chiara stessa racconta che in quei
primi mesi avevano una meta: risol-
vere il problema sociale di Trento.
Anni intensi, durante i quali le pri-
me focolarine non si risparmiavano
nel correre da una parte all’altra di
Trento a portare il loro aiuto a
chiunque avesse bisogno. Invitavano
i poveri a pranzare nella loro casa e,
mettendo la tovaglia più bella che
avevano, si sedevano a tavola con
loro: una focolarina, un povero, una
focolarina, un povero; davano da

mare tutti gli aspetti della società e
della storia. Persino situazioni tragi-
che di guerra o genocidio possono
diventare storia di speranza, se ci la-
sciamo plasmare dalle parole del
Vangelo: una sola potrebbe mutare
il mondo. Diceva Chiara: «Il Van-
gelo non è veramente capito, per-
ché, se lo fosse, non occorrerebbe
altro per la rivoluzione sociale».

Alla domanda «quali sono le ope-
re che fate concretamente», Chiara
risponde: «Il movimento è proprio
caratterizzato dall’amore. L’a m o re
che cosa porta? Porta a farsi uno
con gli altri per poter servire tutti
perché il cristianesimo è amore e
amore significa servizio. Allora in
tutte le nazioni, dove andiamo, cer-
chiamo di individuare quale deve
essere il primo servizio che va fatto
a quella nazione, a quel popolo, a
quelle persone. Così si vanno deli-
neando diverse forme di servizio e
diverse opere che non hanno fine a
se stesse» ma rispondono «ai biso-
gni di quel popolo e allora lì nasco-
no delle opere sociali».

Alla Mariapoli di Castel Gandolfo

Il carisma dell’unità come
motore di cambiamento
sociale. È questo l’asp etto
che nel decennale della
morte (14 marzo) di Chiara
Lubich il movimento dei
Focolari mette in evidenza
con centinaia di iniziative in
programma in questi giorni
in ogni angolo del mondo:
da Seoul, in Corea del Sud,
a Goma, nella Repubblica
Democratica del Congo, da
Chicago a Chiang Mai, in
Thailandia, e a Chisinau, in
Moldavia.
«La grande attrattiva del
tempo presente» è il titolo
dell’incontro che si svolge
nel pomeriggio del 3 marzo
presso il Centro Mariapoli di
Castel Gandolfo. Una
panoramica sul volto sociale
del carisma della Lubich,
con testimonianze dai cinque
continenti, al quale è stato
invitato il cardinale
segretario di stato, Pietro
Parolin, insieme a personalità
del mondo della cultura,
della comunicazione, delle
istituzioni. In programma gli
interventi della presidente

Maria Voce, di cui
anticipiamo ampi stralci, e
del co-presidente, lo
spagnolo Jesús Morán, che
mette in evidenza proprio
l’aspetto della «profezia
sociale» della fondatrice dei
Focolari. Una profezia oggi
diffusa e incarnata in
innumerevoli contesti, cui
non mancano i frangenti più
difficili e dolorosi. Come
dimostrano, per esempio, le
toccanti testimonianze di
Viviane e Jean, coppia di
sposi siriana che, resistendo
alla tentazione di fuggire
dalla guerra, ha dato vita ad
Aleppo a un centro di
accoglienza per bambini
disabili. Oppure la
testimonianza di Maria, da
quindici anni insegnante tra i
ragazzi difficili alla periferia
di Parigi. O la storia di
riscatto sociale del filippino
Glysheryl Magna. E, ancora,
le tante esperienze di
«economia di comunione»,
che dimostrano come anche
con la crisi «la persona viene
prima del profitto».

«La donna, pilastro nell’edificazione
della Chiesa e della società in Ame-
rica Latina» è il tema scelto da Papa
Francesco per la prossima assemblea
plenaria della Pontificia commissio-
ne per l’America latina, che si svol-
gerà in Vaticano dal 6 al 9 marzo.

Poiché tutti i membri e consiglieri
della commissione sono cardinali e
vescovi, a questa riunione è stato in-
vitato in via eccezionale un gruppo
ristretto di personalità femminili
provenienti dal continente, che rico-
prono diverse responsabilità sociali
ed ecclesiali. La loro presenza, com-
petenza ed esperienza saranno fon-
damentali per arricchire le riflessioni
e lo scambio di idee nel corso dei
lavori. Il programma prevede quat-

tro conferenze: Ana María Bidegaín
sottolineerà «gli ostacoli e i punti di
forza per la “p ro m o z i o n e ” della
donna nella realtà latinoamericana»;
Guzmán Carriquiry Lecour parlerà
delle donne che hanno segnato «la
svolta di una trasformazione cultu-
rale»; il cardinale Francisco Robles
Ortega presenterà il tema «La pre-
senza della Vergine Maria e il ruolo
della donna nell’evangelizzazione
dei popoli latinoamericani», il car-
dinale Marc Ouellet, presidente del-
la Pontificia commssione, parlerà su
«La donna alla luce del mistero del-
la Trinità e della Chiesa». Seguirà
una serie di laboratori sulla realtà
della donna, «pilastro della famiglia
e della cura della vita», come «edu-

catrice e catechista», nell’ambito del
lavoro e della politica, nell’imp egno
di «solidarietà con i poveri, la cura
della casa comune» e «l’edificazione
della Chiesa».

I giovani di tutto il mondo anche
quelli che non saranno fisicamente
presenti a Roma, potranno parteci-
pare alla riunione presinodale attra-
verso i social network. Si tratta
dell’iniziativa promossa dalla segre-
teria generale del Sinodo dei vesco-
vi che si terrà dal 19 al 24 marzo,
per rendere i giovani protagonisti in
vista dell’assemblea ordinaria del
prossimo ottobre. La novità è stata
annunciata dal cardinale segretario
generale Lorenzo Baldisseri durante
la conferenza tenuta a Taranto, ve-
nerdì sera, 2 marzo, nell’ambito del-
la settimana della fede e dal titolo
«I giovani, la fede e il discernimen-
to vocazionale».

Il porporato ha spiegato che sono
state aperte sei pagine Facebook,
una per ciascuna delle principali lin-
gue, alle quali i giovani dai 16 ai 29
anni possono iscriversi per far per-
venire “in tempo reale” le loro opi-
nioni e i loro suggerimenti sulle
stesse tematiche che verranno tratta-
te a Roma. Alcuni giovani poi rac-
coglieranno i loro commenti e li
uniranno alle relazioni dei gruppi di
lavoro presenti a Roma. Si
formeranno così sei “gruppi della
re t e ”, che «contribuiranno alla ste-
sura del documento finale alla pari
dei giovani che saranno a Roma».
Per iscriversi occorre visitare
www.synod2018.va oppure andare su
Faceb o ok.

I risultati dell’ampia opera di
consultazione, ha spiegato il cardi-
nale, confluiranno nell’Instrumentum
laboris, il documento sul quale i pa-
dri sinodali lavoreranno durante
l’assemblea del prossimo ottobre.
«Il percorso sinodale — ha detto
Baldisseri — è lungo e articolato e al
suo interno il ruolo dei giovani è di
vitale importanza». Infatti, il loro
«contributo è essenziale affinché le
conclusioni a cui si giungerà nell’as-
semblea generale trovino reale corri-
spondenza nella realtà della Chiesa
e della società». Altrimenti, ha av-
vertito, «si rischia di creare un bel
castello in aria, che rimane però di-
sabitato, perché i giovani non si ri-
conoscono nella sua struttura e nel
suo arredamento».

La riunione presinodale è una
delle cinque iniziative promosse dal-
la segreteria generale del Sinodo per
rendere i giovani protagonisti. La
prima è stata l’allestimento di un si-
to web e la presenza in alcuni social
network — da Twitter a Facebook, a
Whatsapp — con nome di accesso:
synod2018. La seconda si è svolta

nel marzo 2017 all’interno dell’in-
contro dei responsabili della pasto-
rale giovanile di tutte le Conferenze
episcopali e dei movimenti del mon-
do, organizzato dal Dicastero per i
laici, la famiglia e la vita. La terza è
stata il questionario online, che è
stato attivo in rete dal 14 giugno al
31 dicembre 2017. Conteneva do-
mande di tipo diverso rispetto a
quelle che sono state indirizzate alle
Conferenze episcopali. Si rivolgeva,
infatti, direttamente ai giovani, af-
finché «facessero conoscere le loro
situazioni concrete di vita ed espri-
messero la loro opinione su alcune
tematiche importanti riguardanti la
Chiesa e la società». La quarta è
stata il seminario internazionale sul-
la condizione giovanile nel mondo,
tenutosi a metà settembre dell’anno
scorso. Riguardo al questionario
online, il cardinale ha fornito alcuni
dati. Vi hanno partecipato giovani
da tutto il mondo. I contatti sono
stati 220.238 e le risposte completa-
te 100.523. A queste ne andrebbero
aggiunte circa 10.000 in lingue di-
verse da quelle richieste ufficialmen-
te. I risultati completi dell’analisi
delle risposte al questionario online,
ha fatto notare il porporato, «non
sono attualmente a nostra disposi-
zione, perché sono ancora in fase di
elaborazione sia dal punto di vista
statistico che da quello contenutisti-
co». Comunque, ha aggiunto,
«l’Europa fa la parte del leone per
quanto riguarda il numero delle ri-
sposte, con il 56,4 per cento del to-
tale». Sul podio anche l’America
centrale e del sud, con il 19,8 per
cento delle risposte totali, e l’Africa,
con il 18,1 per cento. La fascia d’età
che si è mostrata maggiormente in-
teressata è stata quella che va dai 16
ai 19 anni. Il 50,6 per cento delle ri-
sposte provengono da questa fascia.
Poi si va a decrescere. Il 27,7 per
cento sono quelle della fascia d’età
tra i 20 e i 24 anni e il 21,7 per cen-
to per la fascia dai 25 ai 29 anni.

Alla fine del questionario online
veniva offerta ai giovani «la possibi-
lità di rimanere in contatto con la
segreteria del Sinodo, inviando il
proprio indirizzo email, per ricevere
i risultati e ulteriori informazioni».
Sono stati 5525 i ragazzi e le ragazze
che hanno accolto questa possibili-
tà. Molti di loro «hanno voluto ag-
giungere alla comunicazione del lo-
ro indirizzo email anche alcune ri-
flessioni, un pensiero, un ringrazia-
mento, una critica».


